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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 
 
IN PRIMA LINEA CONTRO LA VULNERABILITÀ 
 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
 
Settore: PROTEZIONE CIVILE 
 
Area/e:  
3 – Diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile e attività di informazione 
alla popolazione 

 

DURATA DEL PROGETTO: 
 
12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

CONTRIBUTO AL PROGRAMMA  

Il Programma intende affrontare le attuali sfide del territorio della Regione Liguria in 

particolare nei settori assistenziale e di protezione civile per la prevenzione dei rischi. Nel 

rispondere ai bisogni della comunità sul territorio, il Programma ha come obiettivi il 

rafforzamento degli interventi assistenziali sanitari, socio-sanitari e la riduzione 

dell’esposizione ai fattori di rischio legati al territorio. 

La Croce Rossa Italiana, interpretando lo spirito dell’Agenda, ha dato vita alla propria 

Strategia 2030 e tramite questo documento l’Associazione conferma il suo impegno in 

prima linea nelle questioni umanitarie sia a livello globale sia locale, nonché la sua 

dedizione nell’assistenza delle persone più vulnerabili, in un’ottica di inclusione e 

sostenibilità. 

In generale, il presente Progetto contribuisce a raggiungere gli obiettivi del Programma, 

garantendo la protezione e la promozione della salute e della dignità umana e 

collocandosi nell’ambito d’azione Crescita della resilienza delle comunità del Piano 



triennale SCU 2020-2022, poiché persegue l’obiettivo finale di supportare le comunità 

locali nel processo di adattamento ai cambiamenti, fortificando la loro capacità di 

rispondere alle difficoltà e contrastando l’esclusione sociale. 

Nello specifico, il presente Progetto contribuisce a realizzare l’Obiettivo 11 dell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite “rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili”. Il contributo concreto che il Progetto 
apporta al territorio dimostra la sua appartenenza al Programma, garantendo l’aumento 
dell’efficacia e dell’efficienza nella risposta alle emergenze delle comunità coinvolte, 
informando la popolazione con attività specifiche sulla prevenzione e sul superamento 
degli eventi traumatici che hanno colpito la resilienza delle comunità stesse. 

 

OBIETTIVO GENERALE 

Il presente Progetto individua come Obiettivo Generale quello di “preparare e 
sensibilizzare la comunità agli eventi emergenziali, andando a toccare diverse fasce 
sociali e diversi contesti”.  

Se pure infatti l’emergenza è un evento acuto, imprevedibile e inatteso, è anche vero che 
esiste una fase pre e post emergenziale; questo progetto mira proprio ad implementare 
le attività di prevenzione, di preparazione della comunità e di organizzazione, al fine di 
ridurre al minimo l’impatto che un evento del genere ha sulla comunità. 

Al fine di raggiungere tale Obiettivo Generale, quest’ultimo è stato scorporato in 6 
Obiettivi Specifici che fungeranno da linee guida per la definizione delle attività 
all’interno dell’area di intervento prescelta.  

OBIETTIVI SPECIFICI 

Al fine di raggiungere l’obiettivo generale, sono stati approntati 6 Obiettivi Specifici con 
l’intento di declinare al meglio le attività progettuali previste per gli Operatori Volontari 
del Servizio Civile Universale. I sei obiettivi specifici prefissati sono: 

1. Svolgere un’analisi del territorio in merito ai rischi, ai bisogni della popolazione ed 
alle risorse esistenti 

2. Sviluppare e mettere in atto progetti di protezione civile coerenti con l’analisi dei 
bisogni, che tengano presente le diverse fasce sociali e le diverse realtà di 
aggregazione 

3. Incrementare la consapevolezza della popolazione in ogni Comune del territorio, 
dei rischi legati al territorio in cui vivono, delle buone pratiche da mettere in atto 
in caso di calamità. 

4. Ridurre i tempi di attesa per le attività di supporto alla popolazione relative ai 
servizi “Prontofarmaco” ed eliminare le discontinuità nei servizi del progetto 
“Meno barriere, meno vulnerabilità”. 

 

Il raggiungimento degli Obiettivi Specifici ha il fine di migliorare la situazione generale del 
contesto descritto al punto 7, andando a contrastare le criticità emerse e schematizzate 
qui di seguito: 

 

 

 



Criticità Obiettivi Specifici 

Mancata analisi dei rischi 

 

Obiettivo Specifico 1: Svolgere 
un’analisi del territorio in merito ai 
rischi, ai bisogni della popolazione ed 
alle risorse esistenti 

 

Mancata analisi dei bisogni della 
popolazione 

Mancata analisi delle risorse del 
territorio 

 

Criticità Obiettivi Specifici 

Scarsità di progetti strutturati volti a 
dare risposta ai bisogni e a mitigare 
vulnerabilità ed effetti di 
quest’ultima 

 

Necessità di incrementare e 
sviluppare progetti che prendano in 
considerazione la situazione dei 
soggetti che vivono in zone ad alto 
rischio 

Obiettivo specifico 2: Sviluppare e 
mettere in atto progetti di protezione 
civile coerenti con l’analisi dei 
bisogni, che tengano presente le 
diverse fasce sociali e le diverse 
realtà di aggregazione 

 

 

Criticità Obiettivi Specifici 

Popolazione poco consapevole dei 
rischi del proprio territorio 

Obiettivo Specifico 3: Incrementare la 
consapevolezza della popolazione in 
ogni Comune del territorio, dei rischi 
legati al territorio in cui vivono, delle 
buone pratiche da mettere in atto in 
caso di calamità. 

 

Aumento degli allertamenti e dei 
rischi del territorio negli ultimi anni 

Giovani in età scolare poco informati 
e poco consapevoli 

 

 

Criticità Obiettivi Specifici 

Numerose richieste da persone non 
autonome per il servizio 
Prontofarmaco 

Obiettivo Specifico 4: Ridurre dei 
tempi di attesa per le attività relative 
ai servizi “Prontofarmaco” ed 
eliminare le discontinuità nei servizi 
del progetto “Meno barriere, meno 

Il servizio sempre più fondamentale 
nei momenti di allerta, in cui molte 



zone restano isolate vulnerabilità 

Incremento servizi meno barriere, si 
persone non autosufficienti 

 

In rapporto agli Obiettivi Specifici, sono stati poi individuati degli indicatori 
corrispondenti da utilizzare come linee guida al fine di definire i risultati attesi e poter 
fare una previsione sulla situazione di arrivo al termine del Progetto: 

Obiettivi specifici Indicatori Risultati attesi 

Obiettivo Specifico 1: 
Analizzare il territorio in 
merito ai rischi, ai bisogni 
della popolazione ed alle 
risorse esistenti 

N° di redazioni report di 
analisi territoriali su 

Comune 
3 relazioni 

 

Obiettivi specifici Indicatori Risultati attesi 

Obiettivo Specifico 2: 
Sviluppare e mettere in 
atto progetti di protezione 
civile coerenti con l’analisi 
dei bisogni, che tengano 
presente le diverse fasce 
sociali e le diverse realtà di 
aggregazione 

 

Redazione di tre progetti 3 progetti 

Report di  attività e 
chiusura progetto 

2 report 

 

Obiettivi specifici Indicatori Risultati attesi 

Obiettivo Specifico 3: 
Incrementare la 
consapevolezza della 
popolazione in ogni 
Comune del territorio, dei 
rischi legati al territorio in 
cui vivono, delle buone 
pratiche da mettere in atto 
in caso di calamità. 

 

N° di incontri nelle scuole 8 incontri 

N° incontri per la 
popolazione 

3 incontri 

 

 

Obiettivi specifici Indicatori Risultati attesi 

Obiettivo Specifico 4: 
Ridurre dei tempi di attesa 

Tasso di ritardo <1% 



per le attività relative ai 
servizi “Prontofarmaco” ed 
eliminare le discontinuità 
nei servizi del progetto 
“Meno barriere, meno 
vulnerabilità 

 

 
 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Il ruolo che avranno gli operatori Volontari di Servizio Civile nell’implementazione delle attività 
progettuali si articola in diverse mansioni, divise tra gli Obiettivi Specifici e collegate 
direttamente alle Attività e alle Azioni previste al punto 9.1) della presente Scheda Progetto: 
 
1) Progettazione per l’Area Emergenza 
1.1) Attività di statistica 
Per garantire l’attuazione delle attività di progettazione prevista dal presente progetto, è 
necessario che i Volontari siano impiegati, affiancando gli operatori CRI, nelle attività di 
elaborazione degli strumenti di indagine statistica, di raccolta dei dati e di analisi degli stessi.  
1.2) Attività di progettazione 
Per la realizzazione delle attività previste dal presente progetto è necessario che i Volontari, in 
modo coordinato con il Delegato Tecnico dell’Area Emergenze e con la squadra di 
progettazione, partecipino attivamente alle attività che condurranno alla elaborazione di 
progetti sulle emergenze, coerenti con i bisogni del territorio: studio dei bisogni, allestimento 
delle ipotetiche risposte ai bisogni, elaborazione progettuale e sua redazione. 
1.3) Realizzazione dei Progetti e verifiche 
Conclusa l’attività progettuale è necessario che i Volontari si adoperino per l’attuazione dei 
progetti da loro approntati, redigendone periodica reportistica ed eseguendo le necessarie 
verifiche, curandone l’andamento fino alla rendicontazione ed alla chiusura dei progetti. 
Sono necessarie figure da affiancare al Delegato dell’Area Emergenze per il le attività 
amministrative dei progetti. 
 
2) Formazione ed Informazione 
2.1) Attività formative per la Popolazione 
I Volontari dovranno aiutare il Comitato nella realizzazione delle attività formative ed 
informative a favore della Popolazione: operando nella rilevazione dei bisogni emergenti dal 
territorio, nell’individuazione delle possibili criticità e nell’attuazione di processi ed attività 
funzionali alla successiva fase operativa, in modo coordinato con il Delegato Tecnico di Area e 
con il gruppo di lavoro; i Volontari supporteranno il personale e i volontari giovani del Comitato 
nella stesura del calendario, collaboreranno alle attività di formazione e di informazione. 
 
3) Riduzione dei tempi di attesa dei servizi di Area Sociale 
 
3.1) Attività in area sociale  
Per garantire la riduzione delle tempistiche di attesa per i servizi sociali è necessario che i 
Volontari siano anche impiegati in supporto alla Sala Operativa, affiancando gli operatori CRI 
nella gestione delle telefonate in entrata e nel coordinamento e organizzazione delle attività 
ordinarie legate ai servizi “Prontofarmaco” e “Meno barriere, meno vulnerabilità”.  



È necessario, per garantire l’efficacia ed efficienza di tutti i mezzi in dotazione al Comitato che i 
Volontari collaborino alla manutenzione e pulizia quotidiana dei mezzi ed ai controlli di routine 
sulle dotazioni sanitarie secondo le modulistiche e le prassi del Comitato. 
I ragazzi saranno integrati negli equipaggi di turno delle attività di trasporto sociale in qualità di 
autisti o accompagnatori. 
 
Inoltre, Gli Operatori Volontari potranno essere impegnati, nel corso dello svolgimento del 
Progetto e in relazione all’attuazione di attività specifiche connesse alla realizzazione del 
Progetto medesimo: 
● in alcuni momenti formativi supplementari organizzati dall’Ente realizzatore del 
Progetto nel corso dell’evento nazionale di “Solferino 2021”, un momento di festa e di 
formazione a livello nazionale che coinvolge tutti gli anni migliaia di Volontari di Croce Rossa 
Italiana. L’eventuale autorizzazione al Trasferimento temporaneo della sede verrà in caso 
puntualmente proposta e dettagliata al Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale. 
● partecipazione a eventi formativi supplementari organizzati da Croce Rossa Italiana o da 
Enti terzi sul territorio nazionale in relazione alle materie e alle tematiche previste nel presente 
Progetto di Servizio Civile Universale e che verranno puntualmente proposte e dettagliate al 
Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale per l’eventuale 
autorizzazione 
 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 
Croce Rossa Italiana Comitato di Vado Ligure - sede di Quiliano - VIA BERTOLOTTO, QUILIANO  
Croce Rossa Italiana Comitato di Vado Ligure - VIA CADORNA, VADO LIGURE 
 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
 
Croce Rossa Italiana Comitato di Vado Ligure - sede di Quiliano – 6 posti con vitto  
Croce Rossa Italiana Comitato di Vado Ligure – 6 posti con vitto 
 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 
● Elasticità oraria nell’organizzazione dei turni di Servizio e nello svolgimento dello stesso; 
● Disponibilità a svolgere Servizio all’interno del territorio limitrofo alla sede di 
realizzazione Progetto, previa richiesta specifica del Comitato, con modalità chiare e 
predefinite; 
● Disponibilità a svolgere Servizio nei giorni festivi, nel rispetto del computo settimanale 
dei giorni di Servizio; 
● Riservatezza, rispetto della normativa sulla privacy e del Codice Etico di Croce Rossa 
Italiana; 
● Restituzione del materiale fornito per lo svolgimento del Servizio una volta interrotto; 
● Disponibilità a essere coinvolti in eventi formativi organizzati da Croce Rossa Italiana sul 
territorio nazionale. 
 
Giorni di servizio settimanali: 6 
Monte ore annuo: 1145 



 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
 
nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
 
La selezione dei candidati avverrà attraverso la valutazione dei titoli presentati e il colloquio. 
A tal fine è stata predisposta una scala di valutazione che esprime il punteggio sulla base 
centesimale, di cui: 
- Massimo 40 punti attribuibili al candidato in base ai titoli presentati attraverso la domanda di 
candidatura e gli allegati; 
-massimo 60 punti attribuibili in base ai risultati del colloquio. 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
Crediti formativi: nessuno 
Tirocini riconosciuti: nessuno 
 
Attestato Specifico rilasciato dall’Ente 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
La formazione specifica dei volontari sarà svolta presso la sede di attuazione del Progetto Via 
Cadorna, 52 Vado Ligure 
In caso di esigenze specifiche legate all’erogazione della formazione in sedi diverse da quelle di 
realizzazione del Progetto, l’Ente comunicherà tempestivamente al Dipartimento per le 
Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale località, via e numero civico di realizzazione del 
Corso. 
 
Durata: 73 ore 

 

 
 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
 
La Croce Rossa e il Servizio Civile Universale - Liguria 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
 
Obiettivo 3 Agenda 2030 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
Sostenibili 
 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
 



Crescita della resilienza delle comunità 
 

 
 
 


